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In un supplemento ad altro mio lavoro sa le stel- 
le radenti , approvalo or son due anni per gli 
atti di questa nostra Accademia delle Scienze , 
io tenni proposilo di un' applicazione eseguita di ta- 
li fenomeni fugacissimi alla determinazione della dif- 
ferenza di longitudine tra le due capitali del nostro 
regno , e ne diedi i domli risullainenli. Dopo di 
qacl tempo conoscendo il metodo utile , esatto ed , 
oso dire , supcriore per molti lati ad ogni altro , 
volli eseguirne altre applicazioni facendo ricorso al- 
la utile cooperazione c cortesia del chiarissimo Pa- 
dre de Vico astronomo del Collegio Romano, per "de- 
terminare con corrispondenti analoghe osservazioni 
la differenza di longitudine Ira Napoli e Roma. Di 
queste prime osservazioni tornate a felice Gno corse 
qualche lieve notizia, e pare che si il metodo e si i 
primi saggi eseguiti abbian richiamato 1' intento de- 
gli Astronomi. Quindi io credo opportuna cosa l'es- 
porre in questo mio espresso lavoro una genera! di- 
scussione del summenlovalo metodo , e desidero che 
dagli Astronomi ne sia data sentenza , se por avven- 
tura e’ fosse degno di ottener non ultimo luogo tra’ 
melodi conosciuti. 

Questa investigazione , se mal non mi awiso , 
non interessa solamente la geogrsGa matematica , 
ma concerne eziandio lo studio delle maravigliose 
e, per certi lati, ancor enigmatiche apparizioni che 
qui zervon solo di segnali , e di che 1' astronomia 
( nel cui dominio debhon oggi annoverarsi ) va 
con avidità grandissima indagando la natura e gli 


aspetti. Ed in vero la soluzione del problema della 
determinazione delle differenze di longitudine per via 
delle stelle cadenti ci mena naturalmente ed indi- 
spensabilmente a dover esaminare, anzi a dimostra- 
re, di poter cogliere contemporaneamente ed a distanze 
non piccole , osservazioni su' medesimi e veramente 
identici oggetti, c riandarli poscia senza verun dub- 
bio e ravvisarli. E precisamente sulla medesima pos- 
sibilità si appoggia 1' altro importante problema di 
cui lirandes c Iteuzeberg primi si occuparono , pro- 
blema che si aggira intorno alla determinazione del- 
la sede e del cammino assoluto delle surriferite ap- 
parizioni ; e finché non ci renderemo certi di poter 
inslituirc contemporaneo osservazioni d' identiche stel- 
le cadenti da luoghi non di poco lontani , non so- 
lo non ci si concede la speranza di poter bone de- 
terminare molte traiettorie assolute di queste , dal 
cui paragone io credo dover dipendere in massima 
parte i progressi di questo nuovo ramo di astrono- 
mia , ma ancora convien rivocare in dubbio tutto le 
conclusioni del lirandes le quali conslituiscono quan- 
to oggi si conosce di più importante intorno a tale 
materia. 

Essendo i segnali o fuochi inslantanei i più ac- 
conci modi alla esalta determinazione della differen- 
za di longitudine geograGca , tornava naturale e 
facil cesa il pensiero del potersi con più di oppor- 
tunità rivolgere al mentovato scopo i fuochi natura- 
li ohe dalle stelle cadenti vengono offerti. 

Ma intanto lacera mestieri determinare il modo 
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da condurre le osservazioni c discuterle svolgendo 
tuli' i particolari del metodo , allontanandone le non 
poche difficoltà, e dimostrandone I’ efficacia col rogiti- 
namento e col fatto , non pure perchè in generale 
ne venga conseguilo lo scopo, ma benanche perchè 
ampiamente venga adempito a tutte le condizioni 
di una esattezza anche scrupolosa. 

Maniera di condurre le osservazioni e consi- 
derazioni analoghe. 

Quantunque il fenomeno summenlorato eia fugacis- 
simo , ha nondimeno la durala di alcun tempo , es- 
sendo chiaro come la curva descritta nella sua bre- 
ve apparizione è più o men lunga e con maggiore 
rapidità percorsa o con minore, secondo il vario mo- 
to assoluto , le diverse distanze, la sua direzione ri- 
spetto all' osservatore , e da ultimo le diverse con- 
dizioni atmosferiche. E veramente non rari ci si rap- 
presentano i casi in cui la durata del fenomeno sia 
di alqaanli secondi , ed io ed i miei amici che nel- 
le osservazioni di stelle cadenti mi giovarono del lo- 
ro aiuto , ne abbiam veduti alcuni oltrepassanti gli 
otto secondi. Per il che ad ottenere la tanto indi- 
spensabile contemporaneità in cosiffatta investigazio- 
ne, prima c necessaria cosa è 1' accordarsi degli os- 
servatori nel notare I' islesso istante in cui la stella 
cadente trovasi nel medesimo , diviati! così , punto 
assoluto della curva. Non conviene al certo elegge-, 
re a segnale istantaneo il primo apparire del soprad- 
detto fenomeno, non solo perchè non è possibile il 
poterlo sempre cogliere per esser non rado volte 1' 
osservatore avvertilo della stella cadente quando es- 
sa abbia già percorsa nna parte della curva appa- 
rente , ma benanche perchè d’ ordinario mostrando- 
si il principio di luce più debole del rimanente, non 
potremo in verun modo esser sicari che ne‘ due luo- 
ghi sia un tal principio contemporaneamente appar- 
so. E d’altra parte tornando difficile del pari per 
le dette cagioni, o per altre dn immaginarsi di leg- 
gieri , lo adempire alle condizioni di esattezza pren- 
dendo ad osservare ogni altro punto della curva ap- 
parente fuor dell’ estremo , torna dunque naturale lo 
sceglier quest’ ultimo , ovvero di tener come segna- 


le istantaneo il fenomeno apparentissimo della estin* 
zinne , come quello che offre minori difficoltà , eJ 
ha tutte le qualità di uno spegnimento assoluto , c 
quindi per tutti i luoghi dove sia visibile contem- 
poraneo. 

Questa scelta del termine della curva a segnale 
istantaneo, quantunque più opportuna di ogni altra, 
non va sciolta da vive difficoltà , le quali ci è for- 
za porre in mezzo e nel migt.or modo rimuovere. 

E diremo primieramento poter ben avvenire che 
una stella cadeulc dirigcnlcsi per nn osservatore ver- 
so l’ orizzonte, o presso , ove dia vista di spegnersi, 
appaia poscia ad un altro por ragion di situazione; 
il che toglierebbe, benché per poco, quella contem- 
poraneità tanto desiderata in tali casi e necessaria. 

Da un'altra parlo le nuvole, o alcune particolari 
disposiziuni de’ vapori atmosferici, potrebbero far te- 
nere spenta una delle osservate stelle ca lcoli , la 
quale saio si venisse occultando dietro da una nuvo- 
la islessa. 

Qualunque abbia praticale le osservazioni di che 
tengliiamo proposito non dovrà nè potrà ignorare 
questo fenomeno semplicissimo , nè ignorerà come 
talvolta ad una o più immersioni succedono Bcnza 
posa una o più emersioni , vedendosi allora sparire 
ad un trailo la stella cadente, c ricomparire quindi 
dall’altro lato della nuvola, e cosi avvicendarsi; pe- 
rò io mi penso che innanzi di attribuire a realtà i 
diversi mutamenti di luce che queste stello talvolta 
offrono , delibatisi riferire allo stato , per dir così , 
di diversa densità e trasparenza de' vapori atmosfe- 
rici che la visuale deve attraversare. 

Queste due difficoltà , cioè tanto quella nascente 
dalle posizioni troppo vicine all' orizzonte , quanto 
quella procedente dalle atmosferiche condizioni , pos- 
sono venir del lutto allontanate, non tenendosi in 
verna conto quelle stelle cadenti sparite in regione 
di cielo non affatto sgombra e nettissima , ma sic- 
come io feci , notando solo quelle che vadauo a spe- 
gnersi in parte di cielo chiara tutta quanta e serena. 

Oltre all’ istante delta estinzione che conviene no- 
tare con accuratezza grandissima , convien por men- 
te, per quanto sarà possibile, alla sede del punto 
di estinzione, ed alla direzione apparente del fenomeno, 
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le quali coso, come vedremo in appresso, torneranno 
utilissime alla verificazione delle stelle cadenti iden- 
tiche (t). 

Si comprende benissimo come in tati investigazio- 
ni gli osservatori debbano porre lor cura si alle 
grandi che alle piccole stelle , si a quelle di lungo 
che di breve corso , ma non tornerà forse inutile 
lo avvertire , come conseguenza delle mie osservazio- 
ni , che quelle le quali per un osservatore percor- 
rono lunghissima tratta di cielo , c quelle che mo- 
strami a foggia di grandi bolidi , non son d' ordi- 
nario viste dall'altro lontano, a cagione certamente non 
solo dell* esser esse vicine ad un osservatore e Ionia- 


(i) Ecco come ordinariamente ho io condotte e 
regni* ie le osservazioni in tali casi. 

Una , e talvolta due persone, anticipatamente all'uo- 
po ben esercitate, situate si furono vicino ad un pen- 
dolo , cd evan destinate a seguirne lo scorrer de’ secon- 
di , a ben determinare i momenti in cui venivao dati 
alcuni segni , e tenerne esatto registro , notando acco- 
sto a ciascun l< rnpo , il quale rispondeva iti conseguen- 
za ad ogni osservazione , successivamente il numero d* 
ordine corrispondente. Da un* altra parte gli osservato- 
ri situati non lungi , anzi vicino al medesimo pendolo, 
divisosi il ciclo, c messa ogni cura ad esplorarlo atten- 
tamente , quante volte veniva lor fatto di vedere una 
stella cadente , altrettante volte contemporaneamente al 
suo spegnersi davano un segno con voce breve e distin- 
ta , e poscia non rimovevan punto gli occhi dal luogo 
dove la stella appariva se prima coti allineamento o 
cou altro mezzo non acquistavano una chiara idea del- 
la sua posizione , e particolarmente del principio e del- 
la fine , affin di poterne poscia notare in carta alla 
p iglio il corso apparente . non tralasciando al tempo 
stesso di segnarvi il corrispondente numero d* ordine il 
qmle era pronunziato a voce alia e ricordato dal con- 
tatore o osservatore dell’ orologio. 

Praticando questo mezzo si possono rimuover tutti gli 
equivoci, e si posson ad un tempo ottenere indicazioni 
le «piali adempiono al doppio ufizio di tornar utili 
per le longitudini e per le determinazioni delle sedi as- 
solute di quelje stelle cadenti le cui posizioni furcn Le- 
ne clrterpiitiaic. 


ne dall’ altro , ma ancora, quel che è pici, por es- 
ser basse di molto. (2) 

(a) Io non intendo con ciò di sconsigliare V osser- 
vazione de' bolidi o di aliti simigliami fenomeni , ma 
dico solo tornar essi forse inutili nel caso delle longi- 
tudini tra luoghi lontani , poiché mai nel corso delle 
nostre osservazioni tra Napoli e Palermo e tra Napoli 
e Roma furono visti da arabe le parti. Tengo an- 
zi ad altro scopo importantissime le osservazioui di ta- 
li fenomeni potendo esse, fra le altre cose, menare 
allo scoprimento di qualche condizione finca delle stel- 
le cadenti , essendo da ammettere V opinione quasi ge- 
nerale de* fisici, di esser cioè la medesima cosa le stel- 
le cadenti , i bolidi, le pietre meteoriche, cc., se non 
che differenti fra loro nella vicinanza o nella grandez- 
za. Volli per altra - via , ed indi penden temente dalle 
ragioni che nascono dalla simiglianza di aspetto , assi- 
curarmi di questa identicità , c però nell’ altro mio ci- 
tato lavoro del i838 sulle stelle cadenti, considerando 
esser fuor d’ogni dubbio la ricorrenza periodica , 0 1* 
apparizione di una maggior copia di esse in alcuni de- 
terminati tempi dell* anno , volli vedere se i bolidi , 
le pietre meteorici!? , cd auclie le cosi dette polveri me- 
teoriche , presentavano ricorrenze periodiche simili al- 
le strile cadcuti , e ne seguivano gli stessi pei iodi , il 
clic deve avvenire se la supposta identicità è vera. Per 
il che feci riamo alle notizie che trovansi nella meteo- 
rologia del Carnier , e ad altre poche che potei avere, 
e formai una tavola nella quale vengon classificati tut- 
ti questi fenomeni e disposti per mesi e giorni separa- 
tamente , e poscia variamente aggruppati. La quale ta- 
bella mostra da una parte nel mese di Agosto in gene- 
rale una maggior copia de* fenomeni clic vi si contea* 
gemo , e dall* altra ad un dipresso ne* giorni i3 Mano 
e i3 Dicembre par ebe manifesti una ricorrenza perio- 
dica de’ medesimi fenomeni da non potersi ficilmente a- 
vere a fortuita coincidenza. Nulla ravviso pel mese di 
Novembre , e forse tal risultato negativo dipende dall* 
ordinario pessimo tempo iu tale stagione o da mancauza 
di opportune copie di notìzie. Ad ogni modo , par clic 
anche per altra via venga confermala la identicità di 
tutti i menzionali fenomeni , poiché pare da doversi 
ammettere una periodica ricorrenza de* medesimi in 
alcuni determinati tempi dell* anno. Ed oltre di lutto 
ciò , ho srnipre osservato essere proporzionatamente pili 
copioso nel tempo de* passaggi periodici di stelle ca- 
di ali tl numero de’ grandi bolidi. 
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Nè pare anche innlil cosa il far considerare che 
quantunque sia mestieri che gli osservatori , per ot- 
tener più felice esito , sì facessero ad osservare lut- 
to il cielo che si offrisse a' loro occhi , tuttavia tor- 
nerebbe forse proficuo . trattandosi di lunghi lonta- 
ni , il prestare maggior attenzione a quella parte 
che scoprasi dirigendo l’occhio di rincontro all’altro 
luogo di osservazione. E questa regola parimente il 
risultamenlo delle osservazioni , e la ragione del 
latto che le ha dato origine torna chiarissima (l). 

Il numero orario medio di stelle cadenti visibile 
a Napoli , come vedasi nella mia precedente memo- 
ria , fu da me posto, dopo molle osservazioni a 18 , 
e la sua lieve maggioranza sul numero medio deter- 
minalo dal Quclelet devesi di certo alla maggior 
purità dell’ atmosfera napolilana. Nulladimeno siffat- 
ti fenomeni in maggiore o minor copia ed a tutte 
le latiladini , simun’ è noto , sempre si mostrano , 
ed essendo il cielo sereno , solamente a’ ciechi non 
sarà concesso vederne nello S|>azio di qualche ore ; 
epperò in luti' i (empi e luoghi è da dar opera al- 
le mentovale osservazioni , ma nondimeno potrebbe- 
ro statuirsene , c forse con più di utilità , nel gior- 
no precedente e seguente uno de’ riconosciuti passag- 
gi periodici , ed eziandio poche ore prima e dopo , 
essendone altura il numero uè troppo stretto da far- 
ne coglier poche pruove , nè troppo copioso da in- 
durre difficoltà od imltarazzo nello sceverare le stel- 
le veramente identiche dalle diverse e (piasi contem- 
poranee : il che mi venne provalo mediante ima se- 
rie di osservazioni eseguile nelle prime ore della se- 
ra del i3 Novembre 1 838. 

Se a tutte le suggerite regolo ed altre che 1‘ e- 
sercizio potrà consigliare , aggiungasi quella sugge- 
ritami dal Padre de Vico , dell’ osservare a tempo a 
tempo c con interruzione , affinchè stia sempre viva 
e desta l'attenzione, non sarà più da dubitare che lutto 
quanto fa mestieri in tale investigazione, e particolar- 
mente i momenti della estinzione delle stelle cadenti non 
sicn per esser determinati con incontrastabile preci- 

(i) I.a più parte delle stelle cadenti ricono- 
sciute identiche osservale tra Napoli e Palermo , 
c Napoli e /Ionia han mostrala questa verità. 


sione e fruttuosamente. Nè credo che debba dar luo- 
go alla minima difficoltà ed inesattezza lo aspettare 
a cielo scoperto , l’ ignorare il quando o il dove del- 
l'aspettala apparizione, e 1 ’ esserne di subito cotto, 
essendo questi di assai lievi ostacoli, facili a superar- 
si non pure dagli astronomi , ma eziandio da colo- 
ro che a diletto volgano I’ animo a (al maniera di 
osservazioni. 

Contemporaneità del fenomeno preso a segnale 
istantaneo. 

Se in tutto quanto risguarda precisione di os- 
servazioni non potrà muoversi dubbio veruno , bea 
potrebbe sorgerne uno intorno alla porfetta contem- 
poraneità del fenomeno preso a segnale istantaneo , 
il che non solo farebbe dubitare della esattezza del 
metodo ili discorso , ma tutto intero verreblte distrug- 
gendo 1‘ edilizio innalzalo dal Brandcs. Laonde è me- 
stieri esaminare con accuratezza le pruove eh* 
guarentiscano una (ale contemporaneità , molto più 
che uno de’ più grandi astronomi de’ nostri tem- 
pi , in occasione delle osservazioni del Brande» , 
par che la vada mettendo in Torso. 

E chiaro primieramente che le apparizioni lumi- 
nose di che è parola han sede nell’ ombra della ter- 
ra , ep|(erò in tino spazio oscuro ; e da altra parte 
la lor luce non muore a grado a grado, o con suc- 
cessiva diminuzione ( come avverrebbe di un corpi 
illuminato che si andasse allontanando o di altro che 
bruciasse e si spegnesse a poco a poco a foggia de 
corpi solidi ) , ina d’ improvviso , anzi in un atti- 
mo , dopo di aver con rapido n continuo aumento ag- 
giunto il suo colmo , salvo nondimeno qualche ra- 
rissima eccezione procedente probabilmente da disu- 
guali condizioni atmosferiche. 

Da ciò è forza inferire non solo esser le nomina- 
te stelle cadenti corpi splendenti di luce propria la 
quale ha pienissima somiglianza a quella prodotta 
dalla celere combustione di un gas , ma ancora 
esser esse tali da poter annunziare nel loro spegner- 
si un fenomeno luminoso non pure apparentemente, 
ma ben assolutamente terminato , però contempora- 
neo per lutti gli osservatori. 
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Olire a questo ragionamento, trailo per altro dal- 
le apparenze stesse del fenomeno , c da forti analo- 
gie , le osservazioni medesime mi hall dato non dub- 
bie pruove della citala conleraporaneità. Ed in falli 
ne' diversi saggi per me praticali , considerando tut- 
te quelle osservazioni corrispondenti dil’e quali do- 
veva d pendere la differenza di longitudine, ho sempre 
visto un accordo contenuto in (ali ristretti limiti da 
non potere attribuire le piccolissime differenze ad al- 
tra digiune che a’ soli piccolissimi ordinari ed iucvi- 
labili errori della estimazione del tempo (i) 

Nulladimeno se stranamente volessero aversi in qual- 
che conto i mal fondati dubbi sulla perfetta contem- 
poraneità, c si volesse supporre, che a ragion di posato- 
ne , quello spegnimento che noi vediamo avvenire in 
un attimo , avvenisse con piccolissima differenza di 
tempo , prima in uno e |hjì in altro silo, è mestieri 
Considerare ebe siffatta mal supfiosta differenza non 
dovrebbe accadere nel medesimo senso, anzi avrebbe 
luogo una compensazione , c che quindi in nulla si 
verrebbe scemando l'esattezza del metodo di che è 
parola, in ispezial.lù quando le pruovc venisser ripe- 
tute. La supposta non perfetta contemporaneità a- 
vrebbe solo influenza grandissima sulle determinazio- 
ni de' looghi assoluti o delle traiettorie delle stelle 
cadenti. 

A quanto ho fin qui dello aggiungerò un’ altra 
pruova tratta da un diverso paragone delle osserva- 
zioni , la qual pruova , se non vado erralo , mette 
la contemporaneità fuor di ogni dubbio. Dopo aver 
sceverate le osservazioni dalle quali deve dipendere 
In differenza di longitudine dalle altre , ho messo 
da una parte tutte quelle le quali cadono sopra stel- 
le radenti che hanno avuta una certa direzione , c 
da un'altra quelle che dipendono da stelle caden- 
ti che han tenute direzioni contrarie o quasi con- 
trarie alle prime. Le differenze di longitudini otte- 
nute da questi due gruppi separatamente presi , fu- 
ron sempre perfettamente di accordo, il che non do- 
veva essere so lo spegnimento istantaneo che noi 
vediamo, non fosse assoluto ma solo relativo , e ad- 

(i) Sì veggano i taggi fatti. 


divenisse a ragion di posizione prima in uno c po- 
scia in altro luogo. 

Da tutte le cose fin qui dello bisogna inferire e 
conchiudere : i ,° Esser vano il sospetto di una estin- 
zione relativa solo ad alcuni luoghi, e tracnlo ori- 
gine da lontananza o mutazione di sito. 2.’ Djver 
al tatto scacciarsi la strana ipotosi del riaccendersi 
di tali stelle in alcuna parte dopo l’ essersi spente 
all' altra. 3 .° Non potersi mettere in forse che ve- 
nendo usala la sopraddetta estinzione ad istantaneo 
segnale, senza Irasandar veruno de' debiti ufìzi , es- 
sa non sia per empir tutte le condizioni di esattez- 
za , e quindi non deblia entrare innanzi , almeno 
per questa parte , a' segnali artiGziali Sempra di- 
spendiosi, c spesso pieni di dilli col là e di pena. 

Modo di riconoscere le stelle cadenti identiche. 

Rimane ora ad assodare un altro punto importan- 
te riguardante la discussione ed il paragone delle 
osservazioni. Primamente , ottenute esattissimo os- 
servazioni ne' due luoghi de' quali cercasi la diffe- 
renza di longitudine, in clic modo prenderemo si- 
curtà di aver colli fenomeni identici ? Funghiamo di 
averne colti ; quali sono i caratteri da riconoscerli 
prontamente ? 

Rrandes e Ilenzelierg , e poscia Quetelel ed altri 
tenendo nota la differenza di longitudine o usando 
orologi regolali col lem|>o di un medesimo luogo , 
giudicarono firse identiche quelle stelle cadenti clic 
ne' due luoghi apparivano quasi al tempo medesimo, 
c forse i calcoli che essi eseguivano a(En di avere 
le posizioni assolute, davan loro una sicurtà dell' esse- 
re 0 non essere identiche. 

Il modo che dapprima si offre quando si vuol trat- 
tare f altro problema della esatta determinazione deb 
la differenza di longitudine è quello di supporla pres- 
so che nota , e tener identiche tulle le stelle caden- 
ti che alle due |>arti appaiono in tali tempi siderei 
locali da dare le differenze prossime a quella diffe- 
renza di longitudine presupposta che vogliasi rettifi- 
care , e rettificarla quindi col medio di molte osser- 
vazioni ; se non che cosi operando , senz’altro esa- 
me , senz' altra verifica, 0 giustificazione lasciasi alla 
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niente il sospetto di una fortuita coincidenza , e pe- 
rò ci torna a grado 1* mulinare e piò minutamente 
discutere le obbiezioni , c le osservazioni affinchè ne 
rimangnn persuasi anche coloro che si fanno a du- 
bitare (in della possibilità di poter osservare ad una 
certa distanza stelle cadenti identiche , c quindi a 
dubitare delle loro enormi altezze. 

E da prima diremo che se anche per una scru- 
polosità eccessiva vogliamo supporre non lien sicuri e 
dimostrati, posta la difficoltà delle osservazioni , non 
pure i bei risullamcnli avuti dal Urnndos , tua bene 
quelli ottenuti poscia dal Quclelet su le sedi assolute 
delle stelle cadenti , e su' modi usati a conoscerle , 
nondimeno sarà sempre forza dar fede alle grandi al- 
tezze delle medesime. 

Ed in vero se oltre a latto le ragioni che sorge- 
ranno dulia discussione delle osservazioni , si voglia 
pensare esser le suddette apparizioni molto di sopra 
dalla regione delle nubi , vedersi altissime anche da 
coloro che si fanno a risguardarle dalle alte untila- 
gne , seguitar talvolta per lunghe oro le situazioni 
delle medesime costellazioni ne’ passaggi periodici, esse 
si dovranno di necessità credere accese ad altezze mol- 
lo grandi , opperò tali da mostrarsi nello stesso tem- 
po a diversi luoghi fra loro lontani , e quindi alto 
a servire come seguali istantanei. Salo potrebbe ri- 
manere incerto fino a quali distanze si converrebbe 
estendere le osservazioni con sicurezza di buon frut- 
to , ma sempre ci sarà dato cogliere a distanze os- 
servazioni su d' identici oggetti. NullaJimeno riman 
sempre da determinare la maniera di dlscerner le 
identiche stelle cadeuti dalle quasi contemporanee e 
diverse. 

Se fosse possibile aver non solamente i tempi de- 
terminati con precisione grandissima , ma benanche 
le curve apparenti delle anzidetto stelle ne' due luo- 
ghi di osservazione , il calcolo delle vere traiettorie 
mediante le apparculi, ed in ispez'ol tà di quelle elio 
ne’ due luoghi si mostravano quasi allo stesso tempo, 
potrebbe somministrare una prova della identicità. 0 
almeno se si potesse ottenere facilmente o con moltissi- 
ma esattezza la sola porzione dell’ ultimo punto della 
curva apparente preso a segnale , la intersezioni 
delle duo visuali tirate da’ due osservatori a’ rispet- 


tivi luoghi di estinzione , darebbe non solo un luo- 
go assoluto della stella cadente, ma un’altra pruo- 
va di identicità. 

Se non che tornando fugacissimo il descritto fe- 
nomeno , tenendo anche 1' osservatore attissimo a ri- 
conoscere a parte a parte ogni costellazione , non è 
possibile , salvo qualche rarissimo caso in cui vette- 
si splender distintamente vicino a notissime stelle fis- 
se , non è possibile dico avere in generale tali os- 
servazioni quali si richiedono per poterle sempre frut- 
tuosamente sottoporre a (ali pruove (t). 

E veramente non poche volte mi addivenne nota- 
re discrepanze grandissime circa la posizione di una 
stessa stella cadente veduta da due o più osservato- 
ri posti al medesimo luogo ; quindi molti* calcoli di 
posizioni assoluto o simigliatiti prnove, solo a cagio- 
ne dello osservazioni non precise , potrebbero gene- 
rar dubbi sulla identicità , cd aver questa veramen- 
te luogo ; e dall' altra parte , ancora che io tulli i 
casi, e ne’ due luoghi ad un tempo, potessero sempre 
ottenersi molle esattissime osservazioni da empire tut- 
te le condizioni richieste, tuttavia molti ripetuti cal- 
coli ed esami, ad altro importante scopo utilissimi , 
farebbero mancare il metodo di quella semplicità ne- 
cessaria , e della quale è forse suscettivo. 

E volendoci pur ristringere alle sole altezze dalla 
superficie della terra , pochissimo ne potremo anno- 
verare siu’ oggi , e forse non tutte sciolte da qual- 
che incertezza , ed io dopo molti saggi , appena po- 
trò contarne alcuno. 

E poiché, nel caso delle longitudini, si conviene to- 
talmente rinunziare ad ogni men erà di calcoli e pa- 
ragoni riguardanti posizioni assolute per accertarci 
della identicità, noi ricorreremo ad altre pruove, ov- 
vero al concorso di più pruove facilissime a verificar- 
si, e tali per avventura da non far dubitare della cor- 
cala ideuticilà. 

(i) Il Listrow ha inventato, come è noto, nn i- 
linimento di molto ingegnoso pel cui modo egli ottime 
esatte posizioni di alcuni punti della curva apparente de- 
scritta dalle stelle cadeuti; se non che io m' avviso esser 
tal esattezza iu massima parte piu dovuta al valore eil 
ajla destrezza deit’astrouomo inventore clic allo sii omento. 
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Un primo indizio , una prima pruovn In quale con- 
sliluiscc la Uase delle altre , si ila immediatamente 
dal paragone de" tempi , e propriamente prendendo 
le differenze de’ tempi colti nc‘ due luoghi e metten- 
do in vista tra queste quelle ad un dipresso eguali 
nlla presupposta differenza di longitudine. 

Ina seconda pruovn si può ottenere paragonando 
le posizioni apparenti ( sicn pure grossamente deter- 
minale ) del puuto di estinzione. Egli è chiaro come 
un punto qualunque della curva descritta da una 
stella cadente , visto da due opposte piarti , debba 
manifestare una tal differenza di posizione, o paral- 
lasse, la quale, indipendentemente dalle altezze, sarà 
maggiore o minore secondo che maggiore o minore 
sia In dilfcttnza de' due osservatori. Ed è chiaro del 
piali quale in tal caso debba essere il verso de’ cam- 
biami uti prodotti dalla parallasse , dove si piotiga 
mente a luoghi de' due osservatori. 

Or per via di un gioì» celeste, o con altro si- 
miglianto mezzo, ci possiamo con facilità grande ac- 
certare se la piarallassc dell estremo punto sia o no 
posi tira, 

So bene clic l' errore di osservazione , in alcuni 
casi , quantunque trattisi di punto identico , potreb- 
be inoliare ad una parallasse negativa , ma in ge- 
neralo, quando i luoghi sieno abbastanza lontani , le 
osservazioni non fallo con grandissima negligenza , 
c d’altra piarle tutta l’attenzione sia volta ( senza 
coniare il tempo c la generai direzione ) all' estre- 
mo punlo della curva , è facilissimo che tal errore 
non trovi luogo , elle in altro caso tornerebbe for- 
se utile lo eliminare le corrispondenti osservazioni. 

Una terza prnova di identicità finalmente la rica- 
veremo dal paragone delle direzioni apparenti , le 
quali debbono essere tra loro compatibili, ovvero in 
direzioni tali da non tornare contraddittorie , il che 
si può parimente e facilmente verificare per via di 
un globo celeste. 

Nulla di meno qnesle condizioni d‘ identicità, que- 
sti obblighi a cui debbon soddisfare le osservazioni 
volte a' medesimi obbietti , e massimamente i due ul- 
timi dipendenti dalla piarallassc e dalla direzione ( i- 
solalamculc o per se soli guardati ) non debbon ve- 
nir reputali bastanti a raggiunger lo scopo prefisso, 


dappoiché anche quando non sieno identiche le stol- 
lo cadenti , avvi egual probabilità che le |iosizioni 
apparenti sieno o no nel senso delle parallassi , ed 
abbiano o no contraddittoria direzione. 

Per il che , ripigliando un pio' da alto la quistio- 
ne, mi farò dapprima ed in generale ad esaminare se- 
piarafainenle le pruove di identicità nascenti dal paragone 
de' tempi, come quelle elle piò facilmente si ottengono, 
e sole tornano spicsso bastanti; piscia le riunirò tutte 
in una, pierchè ogni menomo dubbio uè venga allon- 
tanato. 

Immaginiamo dunque due osservatori posti allo 
stesso luogo che facciami a notare tutte le stelle ca- 
denti visibili nella medesima regione di ciclo ; egli 
è chinro |»lcr essi bene osservare i medesimi ogget- 
ti , seuza che 1' uno dipienda dall’ altro , e caglierò 
in conseguenza successivamente momenti eguali. Im- 
maginiamo poscia cb' essi vadansi man mano l' uu 
dall' altro allontanando ; allora vedremo alcune stel- 
le cadenti ad uno di essi visibili, cominciare ad es- 
ser invisibili all’ altro , ed alla fine seiu|ire diminui- 
re il novero delle identiche. Da ultimo immaginiamo 
gli osservatori distantissimi e fuori de’ limiti conve- 
nienti a vedere oggetti comuni ; essi non potranno 
al certo eseguire osservazioni su' medesimi fenome- 
ni , eppcrò le differenze de' tempi locali, in qualun- 
que modo combinati , non potranno mai chiarire 
la desiderala differenza di longitudine. IJcn si 
può intanto immaginare che pier puro caso abbia 
effetto una coincidenza di alcune quasi contempiora- 
nce apparizioni di diverse stelle cadenti ne' due luo- 
ghi distantissimi , la qual cosa potrebbe menare ad 
errori , anzi ( il che è da nolani ) una simile for- 
tuita coincidenza negli altri casi di posizioni vicine, 
potrebbe confondere le osservazioni cadute sopra di- 
verse e quasi contemporanee apparizioni con quelle 
veramente identiche ; cpiperò è mestieri aver coalo 
del numero delle suddette coincidenze , e far così 
entrare in questa quistionc , che convien meglio de- 
terminare , un altro elemento , il quale unitamente 
agli altri devo menare , ne' diversi cosi particolari , 
alla piena pruova della verità. , 

Sieno a , 6 , e , d ... . un numero n di tempi 
siderei colli nel luogo orientale , per esempio , elio 
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elimineremo A > e sicno e.', I', t> ... . un numero 
i.' ili tempi siderei ottenuti nel luogo occidentale che 
chiameremo B. Prendendo success' vomente le differenze 
positive delle a, 6 , e, d ... comparale colle i'. i' 
si ha una serie di differenze 

« — à 6 — - a' e — a 
a — - 6 b — B c — 6 

a — & b — & e — e 


ec. ec. ec. ec. 

E chiaro , che se a motivo di vicinanza con- 
veniente degli osservatori , o a cagione delle gran- 
di altezze dello stelle cadenti, fra le n viste nel 
luogo orientale ve ne siano 1,2,3,..,» cor- 
rispondentemente identiche ad altrettante tra le ».» 
viste nell'altro luogo , necessariamente tra le diffe- 
renze suddette ve no debixmo essere i , 2 , 3 , ... a 
eguali tra loro ; di maniera che se esse veu- 
gon disposte per ordine di grandezza , deve ravvi- 
sarsene un gruppo e tulle eguali tra loro dentro i li- 
mili degli ordinari errori della valutazione del tem- 
po , c da altra parlo le osservazioni delle stelle ca- 
denti rispondenti a ciascuna di queste d fferenze e- 
guati, non dehbon presentare contraddizione alcuna nè 
pel lato della parallasse del punto di estinzione , 
nè pel lato della direzione. 

Se viceversa ignoriamo se Im luogo 0 no Menti- 
citò di oggetti , il che è precisamente il nostro ca- 
so , e se vediamo che un non grande numero di 
osservazioni, o meglio di differenze de’ tempi, dispo- 
ste per ordine di grandezze , ci mostrano ( come mi 
è sempre accaduto di vedere no' saggi fatti ) un so- 
lo distinto gruppo di esse pressoché eguali , e di 
più quasi eguali alia presupposta differenza di’ lon- 
gitudine , si dimanda se possiam noi attribuire quest’ 
effetto , avverato in uno 0 in più rasi sempre nell' 
islesso modo, ad identicità di fenomeni osservali, e te- 
nere come stelle cadenti identiche quelle corrispon- 
denti n ciascuna di queste differenze , ovvero suppor- 
lo conseguenza di una fortuita coincidenza. E se mai 
quest’ ultima non è in generale da ammettersi, e si 


voglia supporre che possa talvolta aumentare il no- 
vero delle suddetto differenze , quale influenza può 
ciò avere sui resultati , supponendo anche un caso 
sfavorevole ? 

Quantunque questa quistiono cosi presentata mi sia 
sempre parala già sciolta a prima giunta a favore 
della identicità e non bisognevole di altri sviluppi o 
dichiarazioni , essendomi sembralo strano che un tan- 
to accordo , una tanta costanza di risullamenti qua- 
le noi l’ahbiamo supposta, 0 quale veramente si ot- 
tiene , jtossa ragionevolmente attribuirsi al caso e 
non alla identicità , purtntlavia poiché il nuovo me- 
todo in discorso, del pari che la più parte delle co- 
se nuove, non manca di oppositori ( particolarmente 
in ciò che concerne identicità ) così io mi farà bre- 
vemente ad esaminare la proposta quistiono facendo 
ricorso ad un semplicissimo calcolo di probabilità af- 
finchè si vegga con quanta ragiono conviene esclu- 
dere 1 ’ idea di caso o combinazione fortuita. E que- 
sta maniera di dimostrare , so non vado erralo , non 
deve qui sembrar punto irregolare ; ove si ponga 
mente che di essa non è infrequente I' uso , ed all a 
quale tacitamente si riduce quella stessa che si avreb- 
be per via della determinazione de’ punti d' interse- 
zione delle duo linee visuali; per il che stimo dover 
proporre la seguente qnistione. 

Essendo , durante il comune tempo T, che sup- 
poniamo ridotto in secondi, in //indeterminatanuu- 
te apparse n stelle cadenti, ed t.‘ in lì , si diman- 
da qual sa la probabilità perchè per puro caso Ira 
le n ve ne sieno almeno a le quali dentro t secondi, 
per esempio , sicn contemporanee ad altrettante delle 
»/, e di più che non presentino eorrispondenleiJiOnlc 
contraddizione veruna nè pel lato della parallasse , 
nè pel lato della direzione. 

Quando in uno de' luoghi, per esempio in A , ai- 
par e una stella cadente, perchè questa combini den- 
tro il tempo t con una delle t.' che indelei mi ir la- 
mento appaiono in B , la probabilità è Ifì 

(7)“ 7 ’ 

poiché la ragione de’ casi favorevoli a’ ras, generali 
è come quella di a —p. Da altra parte potendo la 
parallasse , |icr puro caso , tornar positiva o negati- 
va senza più , e la direzione non altro che con- 
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trndditloria o no, no soglie che In probnljililù che In 
parallasse torni positiva è % , e che lo direzioni sie- 
no compatibili è del pari f % . Ciò posto, la probabi- 
lità clic quella determinata stella in A combini don- 
irò / c n una qualunque apparsa in /?, c che inol- 
tre non sia con qnesta in contraddizione veruna nò 
pel lato della parallasse, ne pel lato della direzione, 
si può lien considerare come probabilità composta 
nascente dal concorso delle probabilità semplici 

t ti il . . 

■-ST . — , — , e pero eguale a 


I ti i i 

X — x — : 

7 a z 


tri 


Talmente! he se supponiamo, per esempio , che le 
d ficrcnzc quasi eguali s’cn discordanti tra laro den- 
tro i limiti di i*, come spesso accade , c supponia- 
mo vedersi in ciascun luogo io stelle cadenti in 
ogni ora, si avrà / = i , nssf/= io , e quindi 

t fi ^ T • . ^ 

j-y, = — r-f = «Ila probabilità che una apparsa in A 

combini dentro i’ con un' altra qualunque in lì a 
clic adempie alle due altre condizioni. 

Volendo ora passare al proposto caso generale «Iel- 
la probabilità di averne almeno i in n , c quindi 
a in ri, che adempion corrispondentemente alle me- 
des-mc Ire condizioni , è mestieri considerare la tro- 

rata proliabililà j-y come semplice, c tenere le n 

apparizioni in A come tante prtiove ripetute , e 
proporci la ricerca della probabilità dell’ avveni- 
mento composto corrispondente ad n prnovc. Ridot- 
ta a tal punto la nostra quislione , noi possiam be- 
ne assimilarla a quella in cui essendovi in un’ ur- 
na 1 1.' palle bianche c 4 7 ’ — / ti nere, si chiedesse la 
proliabililà di eslrarne almeno e bianche in n prno- 
vc (riponendo nell'urna ogni volta la pulla estratta). 

Per il die chiamando f la pimi nbil.là favorevole 
semplice , 1 — f sarà la probabilità contraria che 
dinoteremo con e , c pelò i terni. ni dello sviluppo di 


(/ + r f , or roro 

n fi— i 

f + n f c + 


n ( n-r 1 ) 


»(»—»)( — 2 ) 

~~~ 5 r 


C + • « • « 


+ c B 

esprimeranno tulle le proliabililà de* diversi avveni- 
menti composti corrispondenti al numero n di prnovc. 

Posto ciò, tornando alla nostra quislione, e volendo 
la proliabililà che per caso almeno si abbiano a stel- 
le cadenti Ira le n che comparale ad altrettante del- 
le ri adempiono alle condizioni richieste , è mestieri 
trovar la probabilità corrisi>oudenle ad averne alme- 
no a casi favorevoli in n prnovc , il che ci condu- 
ce 'ad addizionare tulli i termini della serie dal pri- 
mo n quello clic contiene/ - *, e però ponendo /"e 

• t ri _\T— tri . ..... 

e quindi c — 1 — — - ~ — r~r~~ 1 essa probabilità si 
4/ 4 7 

ottiene calcolando i termini della forinola 


(#>♦•(#) 

n — * 

n ( n — 1 ) stri 


(1 T-t A) 

4 r 


(fr) 


, avremo la cerca- 


«( r > — 1 )( n— a 1 ■ . ( a + 1 ) , Iti \ /• 1 T—lt is 
1 . 2 . 3 . . . ( n — a )\ 4 i s\ 4 7/ 

Si ponga ( per maggior semplicità ) la p-ulmbili- 

là semplice favorevole “ -j , e quindi la probabi* 

, . 4 T-tri _ fi — 1 

tua contraria — ttt , — “ — s — 

4 7 ’ fi 

la prolabllità mediante la formula 

1 ( /S — » 1 ) n(n — 1 ) (fi — 1 ) 

"i 1 4- H 4* 1 

fi* fi * *• 2 fi" 

ft— 

n(n — 1 ) ... (a 4- 1 ) (fi— 1 ) 

■T" I. a ... (n — a) ^ » ’ 


-ir, 

2 n |_ 


* + n(fi-t)+ - 


" ( 1 ) 


(fi—i) 


n ( n — i)(n — 1).. .(«+»),„ n— « | 

r — t 3 . (7^tì^-' ,) J 

E farle il supporr -, clic spessi il numoio deile dif- 
ferenze pressoché eguali torna spesso m ilio minare 
della metà di ri , la qual cosa può rendere la cal- 
colazione della cercata probabilità ni no complicata. 
Ed in vero tliiunmnJu P i termini 
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1 _(£— «).»(» — i)(/3 — i) 

H ' “ _ " ■“ "T — 

a fi* 1 •» e* 

n — a 

n ( il — i ) ( n — »)■■■(» + i ) ( fi — : ) 

"" + i. a. 3 «— a ) ' 

ed 11 i restanti termini della serie , cioè 

« — a -fi 

w (n — i ) ( n — a ) .... a ( fi — i ) 

I. a. 3....(n — a — i) 



.10" 

Si ha P + H = i , e quindi P z= f — U : il che 
ci consiglia nella più parie de’ casi di calcolare lì 
per avere P, ovvero jier avere la cercata probabilità. 

Supponiamo , a ragion di esempio , che in 
due ore di comuni osservjzioni , ne* due luoghi si 
sien viste e ben notate 3 o stelle cadenti in A , e 20 
in II , il che è a un dipresso uno de’casi non de’ 
più felici occorsomi , c si supponga che dieponcuJo 
le differenze per ordine se ne abbiano 4 eguali Ira 
loro dentro i limiti di 1" , e di più prossimamente 
eguali alla presupposta differenza di longitudine, c ta- 
li che le corrispondenti stelle relative a ciascuna di 
queste quattro differenze sicn» concordanti nella pn- 
rallasse e nella direzione. Con questi dati , cioè fa- 
cendo 

T zs 7200*, n — 3 o , «'storsi, a = 4 . 
...In' 20 1 1 

c, J u,Dd, 4 — = 


fi — i=s i43g 


fi > 44 » 

calcolando ad un di presso la procedente formola 
( essendo inutile qui l'osa Mozza di calcolo ) la pro- 
babilità corrispondente ad avere le supposte condi- 
zioni per poro caso , è eguale ad una frazione 

die è circa ’ — 67*30^^ d c ^ 9 P n,0Ta nostro as- 
sunto. 


In conseguenza di tutto ciò par che non deb- 
ba rimaner dubbio alcuno , che in questo supposto ra- 
so ed in altri simiglianli ben più favorevoli che offre 
la pratica , non debba rimaner dubbio, dico , che il 
piccol gruppo di differenze pressoché tra loro egua- 
li , e non lungi dalla presupposta differenza , sia il 
mullamento d' identicità di oggetti osservati , e che 


1 1 

quindi la vera differenza di longitudine stia nel me- 
dio dello medesime differenze. 

hi so anche si voglia supporre che alcune di quel- 
lo differenze siano 1 effetto del caso , si comprendo 
Lenissimo , che queste non deblion punto alterare no- 
tcvoluiente la esattezza del risultamenlo , essendo es- 
se in ristrettissimi limiti eguali alle altre. 

Da quanto si è finora d scusso, riepilogando le con- 
clusioni , parmi doversi procedere al praticare il me- 
todo di che è parola nel modo seguente. 

1 .* Determinare accuratamente i tempi ne' due 
luoghi de' quali si voglia conoscere la differenza di 
longitudine , usando i più sottili mezzi offerti dall' 
astronomia. 

£.“ Attendere nelle ore convenute alle osservazio- 
ni ne' due luoghi , notando con cura grandissima il 
momento della estinzione delle sltdlc cadenti , e per 
quanto sia possìbile la sede apparente di siffatta e- 
stinzionc, c la direzione del fenomeno. 

3 .* Paragonare tulli i tempi ottenuti ridotti ili 
tempi siderei locali , mettere da banda una piccola 
serie di differenze positive di essi , togliendo dagli 
orientali gli occ dentali , ailìn di mettere in vista 
tulle le differenze prossime alla differenza di longi- 
tudine presupjiosta ; escludere , tra queste ultime, so 
per caso si potrà coniare sulle osservazioni , tutte 
quelle che dipendono da osservazioni lo quali dien 
parallasse negativa e direzioni conlradillorio. 

4 ° Avendo luogo il gruppo suddetto , vedere ne' 
casi particolari , quale sarebbe la probabilità (1) di 
attribuirlo al caso, ed ove questa fosse oltrem >do 
piccolissima, ovvero, il che torna lo stesso, si scorges- 
se if numero delie stelle cadenti ad un di pressi con- 
temporanee , o di quelle che quasi dauno la differen- 
za di longitudine da rettificarsi, esser tale, da nin 
poter attribuirsi al caso, in ispezialità quandi Tesser 
ripetute le pruove , con piena sicurezza adottare per 
la richiesta differenza di longitudine , il medio delle 

(1) La quale dovendo solo servire per una pruova, 
non è necessario clic si trovi con tutta esattezza , anzi 
spesso basta una semplice occhiala alla serie delle diffe- 
renze , o alla formola esposta per giudicarla piccolissima, 
e giustificare le conclusioni. 
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sopraddette differenze eguali Ira loro dentro strettis- 
simi limiti. 

5.* Che il mentovato metodo non solo sia ap- 
plicabile a più grandi distanze di quel che si possa 
fare co' fuochi artifiziali , ma sia anche suscettivo, 
come quest' ultimo , di esecuzione con osservatori in- 
termedi quando le distanze fossero eccessivamente 


grandi ; i quali osservatori , in questo caso , non 
han mestieri' di dare o ricever segnali dall’ alto di 
una montagna o d'altri luoghi disagevoli, ma in- 
vece con tutto il loro agio pntran farsi ad osservare 
le stelle cadenti da qualsivoglia luogo intermedio on- 
de si scopra il cielo. 

A.vro.vro A'oa/ie 


-+ 

se-J C7C7S8 


Digitized by Google 


Digitized by Google 


Digitized by Google 




V ' 

» y. 

■ <■■■ 


> si*'-- uk ,r %f* X 
r SS fv- 

“ ' •» vr. k ' -C < 


.y»À2(g^ 

• <»,#*** *£-- 


^ ** t» 





